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In Rete le istruzioni per fabbricare ordigni in poche mosse

“

GianMicalessin

Chequeiduenoncelapotes-
sero fare lo si era capito dopo la
cadutadell’Afghanistantaleba-
no.Alloradopounaprolungata
assenza mediatica Osama Bin
LadeneilsuobracciodestroAy-
man Al Zawahiri ricomparvero
inunvideoconfusoetremolan-
tegiratomentres’aggiravanoco-
meduepensionatistanchieab-
bacchiatiinunadesolatapietra-
ia. Da allora in poi non fecero
moltastrada.Osamas’èfattoim-
pallinare in un covo prigione, il
suosodaleèscomparsonell’om-
bra. Con l’Isis non funziona co-
sì.
Gua rda t e

«Flames of
War» (Fiam-
mate di Guer-
ra), il trailer
con cui ci pre-
annunciano
con un lin-
guaggio mu-
tuato dai film
e dalle serie tv
occidental i
l’arrivo della
guerra desti-
nataasconfig-
gerci. Una
guerra in cui,
fa capire quel
filmatomonta-
to a ritmi da
cardiopalma,
neppurelasu-
periorità dell’Occidente potrà
salvarci dall’offensiva terribil-
mente simmetrica dei nuovi
jihadisti. Avete letto bene. Ab-
biamo scritto offensiva simme-
trica, combattuta contrappo-
nendosifacciaafacciaanoiedi-
spiegando i propri soldati con-
troinostri.Fanfaronate?Illusio-
nidapagliacci dell’Islam?Mica
tanto.
Il rischio stavolta è reale. E

nontantoperchésianopiùbra-
vi di noi a combattere. Ma per-
chéhannovogliadifarlo.Esene
freganodimorire.Mentrepersi-
no l’America, l’unica nel 2005 a
mandareimarinesaFallujiaper
stanaregli alqaidisti acasa loro,
non è disposta a rischiaremez-
zosoldato.«Noncisarannotrup-
pediterra»,haribaditoieriOba-
ma, spiegando che gli Usa non
possono «fare per gli iracheni
quello che devono fare per loro

stessi».Questo è proprio quello
sucuipuntano.Perchéseaparo-
leilCaliffoAbuBaqrAlBaghda-
disfidaObamaeloinvitaatorna-

re in Irak, nella pratica ha biso-
gnodi tempoper far crescere lo
Stato Islamico. Quel nome non
è, a differenza di Al Qaida, un

semplicemarchio.Èlapietraan-
golarediunastrategiacompleta-
mente nuova, spiegata anche
nel numero appena uscito di

«Dabiq», la rivista on line dello
Stato islamico. Una strategia
chenonpuntapiùsullajihadglo-
balepredicatadaAlQaidaecon-

dottaaiquattroangolidelmon-
dosullabasedilegamispessola-
bili. La nuova parola d’ordine è
l’«hijra», la migrazione all’in-
contrario, l’abbandonodiquel-
l’Occidentedove ogni fedele ri-
schia la corruzionemorale, alla
volta di quei territori di Siria e
Irakdoveognijihadistaenunce-
rà la «bay’ha» proclamando la
propria fede nel Califfato. L’ad-
dioall’Occidenteeloscarsointe-
resseperlajihadglobaleriduco-
no, nel breve periodo, il rischio
di attentati, ma minacciano di
trasformarel’Isisinunamacchi-
na da guerra inarrestabile. A
quello pensa Al Bagdadi quan-

do indica i tre
stadi di una
strategiarivol-
ta prima alla
conquista dei
territoriamag-
gioranza sun-
nita,poiaquel-
la delle nazio-
ni musulma-
ne circostanti
(Iran e Arabia
Saudita in te-
sta)einfineal-
l’annunciata
«marciasuRo-
ma». Un mo-
dellodiespan-
sione ripreso
paroparodal-
la storia delle
guerre di con-
quista islami-

che iniziatenelVII secolodaSi-
riaePersiaeallargatesipoiaSpa-
gnaeSud Italia.Unmodello già
applicatoinSiriaeNordIrakdo-
veiguerrieridelCaliffatosicon-
centranonellaconquistadeica-
pisaldisunnitietrascuranoicen-
tricurdisciitioalawiti.Maèsolo
questionedi tempo.Seglidare-
moiltempodirafforzarsiiprimi
acaderesarannoipaesiarabicir-
costanti.Poiarriveràlavoltadel-
la sfida all’Iran sciita. E infine
grazie alle ricchezze e alle armi
accumulate toccheràanoi.Può
sembrareunaprevisionedaCas-
sandra,manonèpropriocosì.
InIraktragiugnoeagostohan-

nodistrutto7divisioniirachene
impadronendosidiarmiearse-
naliconcuipotrebberooggiarri-
vare alle porte di Bagdad. Per
questo se non vogliamo vederli
affacciarsialMediterraneodob-
biamofermarliora.

FaustoBiloslavo

Si sparano addosso in una
guerra senza quartiere nel cuore
dell’Europa, ma via social
network rispettano il «nemico» e
giàipotizzanoditrovarsituttiuni-
tisuunfrontecomunecontroita-
gliagolejihadisti.Ivolontarieuro-
pei, di estrema destra, sul fronte
ucraino schierati dalla parte di
Kiev, con i filo russi del Donbass
“dialogano” attraverso Face-
book. «Quanto durerà ancora
questa guerra? Se sopravvivere-
moandremopoiinsiemeacaccia
di jihadisti” ha scritto uno dei 4
francesi che stanno combatten-
docon i ribelli separatisti.Guilla-
me, il normanno, Michel, Victor
Lenta soprannominato «Poirot»
eNicolas, l’avanguardiadiquella
chevorrebbediventareunasorta
di brigata internazionale. «Trop-
pi imboscati daambo leparti aiz-
zano all’odio inmodovigliacco»,
rispondeFrancescoSaverio,l’ita-
lianodelbattaglioneAzov,forma-

zioneultranazionalistadegli«uo-
mini neri» al fianco di Kiev, che
schieraoltreunadozzinadivolon-
tari europei. Negli anni ’70 aveva
aderitoadAvanguardianaziona-
le epoi al Fronte della gioventù. I
suoi interlocutori, più giovani,
dall’altra parte della barricata,
fanno parte della formazione di
estrema destra francese «Unità
continentale».Ilsimbolosullami-
meticaèunaspeciediceltica sul-
la bandiera, simile a quella sudi-
sta, dell’esercito della Novaross-
ya. L’ideologia è simile, ma gli
amici-nemici si combattono su
frontiopposti.Ifrancesiscrivono:
«Non siamo nello stesso campo,
mafravolontaricisirispetta.Que-
stoèl’idealecavallerescoedeuro-
peo».
Lo scambio di messaggi d’altri

tempi è stato pubblicato da Ga-
briele Adinolfi, fondatore di Ter-
zaposizione,movimentodellade-

stra radicale, suNoreporter, blog
di contro informazione. Guilla-
me scrive a Francesco: «Io non
odiogliucrainieneppuregliitalia-
ni, mio nonno era friulano. Non
vedo l’oradi combattere l’Isis».
Il volontario del battaglione

Azov, tornato da pochi giorni in
Italia,spiegaailGiornale:«Lafrat-
turaèl’Ucraina,maunavoltafini-
talaguerranelDonbassivolonta-
ri europei degli opposti fronti fa-
rebberolafilapercombatterecon-

troilCaliffatoinSiria».Ifrancesifi-
lo russi sperano «che il battaglio-
ne Azov marci presto su Kiev».
Un’ideanontroppolontanadalla
realtàa talpuntoche l’italiano ri-
sponde:«Comesaisiamoaccam-
pati nella vecchia residenza di
Yanukovich,masifremeperoccu-
parequelladiPoroshenko».Ladi-
mora di Yanukovich trasformata
inbasedagli«uominineri»èquel-
ladiUrzun,nelDonbass.PetroPo-
roshenko è l’attuale presidente

ucraino considerato troppo libe-
rale e disposto ad accordarsi con
Mosca.Duegiornifa ilparlamen-
todi Kiev ha approvatouno «sta-
tus speciale» per le regioni ribelli
ucraine di Donetsk e Lugansk. Il
ministero degli Esteri russo lo ha
definito«unpassonellagiustadi-
rezione». Il premier ucraino, Ar-
seny Yatseniuk, ha annunciato
unprogrammadiepurazionetrai
dipendenti pubblici che non so-
nocambiatidallacadutadelpresi-
dentefilo-russoViktorYanukovi-
ch.«Unmilionediimpiegatipub-
blici finiranno sotto esame» ha
spiegatoYatseniuk, con l’obietti-
vodisradicarelepratichedicorru-
zione sopravvissute dalla prece-
denteamministrazione.
Inprimalineailcessateilfuoco,

per ora, tiene nonostante i com-
battimenti a singhiozzo attorno
all’aeroporto di Donetsk, rocca-
forte secessionista. In rete i «ca-
merati» schierati sui fronti oppo-
sti vorrebbero ritrovarsi uniti per
combattereilCaliffatoesiaugura-
no reciprocamente «che gli dei vi
proteggano».
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“Poi andremoinsieme a
caccia
di islamisti

Malgrado
i colori che
avete scelto
non vi odio

Programmi

Invito ai «lupi solitari»: fate una bomba e usatela a Times Square

Quei nemici in Ucraina alleati contro la jihad

Quasi amici

STRATEGIA Non guerra globale ma forze concentrate. Pronte alla morte

Il vero piano del Califfato
nel video stile Hollywood
Una rivista e un filmato on line girato all’americana per attirare i fedeli
«in patria». L’Isis prepara un’armata di terra, Obama no: «Mai truppe in Irak»

PROPAGANDA ISLAMICA CONTRO DISSUASIONE USA

REGIE A CONFRONTO A sinistra un fermo immagine dall’ultimo video diffuso dall’Isis, che minaccia Obama e la Casa Bianca: sembra il
trailer di un film apocalittico, effetti speciali e titolo finale compresi. A destra un frame dal video diffuso dal dipartimento di Stato
americano per dissuadere chi vuole partire: mostra la violenza dei miliziani, dalle fustigazioni in pubblico alle crocifissioni di massa.

Ilpostrisaleaqualchesettimanafa,ma
èstatorilanciatoieri: suunforumdell’Isis
sono state diffuse le istruzioni per fabbri-
careordigniesplosiviconpochistrumen-
ti,diusocomune,comecandele, zucche-
ro, candeggina, fiammiferi.
Un tutorial che spiega passo dopo passo
come realizzare una bomba fatta in casa,
rivolto in particolare ai «lupi solitari» che

vivono inzone turistichedegli StatiUniti,
da Las Vegas aNewYork, passando per il
Texas. «Ecco come costruire una bomba
nella tua cucina, creare scenedi orrore in
puntituristicioluoghidialtrotarget»,siin-
titolailpost,chepoiincita«ilupisolitariin
America» amettere inpratica quanto ap-
preso con un attentato a Times Square, o
nelle metropolitane delle principali città

statunitensi. Il post è stato ripresodal sito
americano «Vocativ.com» che riporta le
parole di un commissario di polizia di
NewYorksecondocuiquestotipodimes-
saggialzail livellodiallerta.Ieriinognica-
soilpresidenteBarackObamaharibadito
che l’Isis rappresenta una minaccia per
tuttoilmondo,enonunpericolospecifico
per gli StatiUniti.

GUERRIERO
Viktor Lenta,
francese
filorusso

Storie dall’altro fronte I volontari avversari dialogano su Facebook

I guerriglieri francesi filorussi e l’italiano pro Kiev: «Insieme contro l’Isis»


